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PREMESSA

La presente norma è uno strumento finalizzato alla costruzione di impianti di climatizzazione efficienti, 
rispettosi del clima, robusti e facili da usare. Essa descrive le condizioni quadro normative per la proget-
tazione, la costruzione, l’esercizio e lo smantellamento di impianti di climatizzazione sicuri, efficienti dal 
punto di vista energetico ed ecologici. Tiene inoltre conto delle norme elencate alla cifra 0.3 e sostitui-
sce l’allegato E Sistema di distribuzione del freddo della norma SIA 384/1:2022 Impianti di riscaldamento 
negli edifici – Basi generali ed esigenze.

Il fabbisogno di raffreddamento aumenterà – la climatizzazione diventerà più importante
Gli edifici devono essere costruiti in modo da richiedere il meno possibile l’uso di impianti di raffredda-
mento. Tuttavia, in futuro, il fabbisogno di raffreddamento diventerà sempre più importante. La cre-
scente frequenza di lunghi periodi di caldo e la presenza di temperature elevate durante la notte, che 
 riducono il potenziale di un raffreddamento notturno naturale, sono solo uno dei motivi al riguardo. 
 Elevate percentuali di vetro nell’involucro edilizio, edifici molto ben isolati e numerosi apporti termici 
 interni aumentano ulteriormente il fabbisogno di raffreddamento. Un compito fondamentale dell’im-
piantistica degli edifici è e rimane quello di garantire un clima interno gradevole. Anche in piena estate, i 
locali dovrebbero essere mantenuti a temperature confortevoli. Se progettati, costruiti e gestiti corretta-
mente, gli impianti di climatizzazione moderni ed efficienti dal punto di vista energetico possono fornire 
un contributo notevole.

Utilizzare anche il calore per la produzione di freddo
Che si tratti di una macchina del freddo o di una pompa di calore: i due sistemi possono essere combi-
nati in un unico processo di raffreddamento e in un’unica macchina. A volte è il freddo a essere in primo 
piano, altre volte il caldo, e molto spesso entrambi contemporaneamente. Nella presente norma si uti-
lizza pertanto il termine macchina polivalente caldo/freddo. La norma SIA 384/4 considera il sistema dal 
punto di vista del freddo, ma attribuisce grande importanza all’utilizzo coerente ed efficiente del calore 
prodotto con il raffreddamento. A questo proposito non va dimenticato il fatto che alcune applicazioni, 
come ad esempio negli edifici di uffici e in quelli amministrativi, presentano un eccesso di calore che 
non può essere utilizzato nell’edificio. In queste situazioni è di fondamentale importanza che il calore 
venga dissipato in modo efficiente.

Visione d’insieme – dal locale «raffreddato» all’utilizzo del calore
Numerosi fattori influenzano l’efficienza energetica e l’ecocompatibilità di un impianto di raffredda-
mento. L’attenzione è rivolta all’intero sistema, dal locale «raffreddato» alla macchina polivalente caldo/
freddo fino al consumatore di calore e al dry cooler. Questa visione a tutto campo offre l’opportunità di 
abbinare in modo intelligente raffreddamento e riscaldamento, riducendo quindi il consumo energetico 
complessivo. Infatti, sistemi come la macchina polivalente caldo/freddo che sfruttano entrambi i fronti 
energetici (freddo e caldo), sono sempre la soluzione più efficiente.

Diversi fattori di influenza sono la chiave per un buon impianto
Decisivi per l’efficienza energetica non sono i singoli componenti ad alta efficienza (come la macchina 
polivalente caldo/freddo), bensì il sistema di raffreddamento come unità. L’efficienza energetica dell’im-
pianto è influenzata in modo determinante da diversi fattori, come le elevate temperature dell’acqua 
fredda, l’utilizzo coerente del calore, una regolazione intelligente e uno spostamento programmato della 
temperatura di raffreddamento in base alla temperatura esterna.

Utilizzando attivamente la norma SIA 384/4, faremo un grande passo avanti verso una climatizzazione 
sostenibile.

Gruppo di lavoro SIA 384/4
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Organizzazioni rappresentate nella commissione SIA 384 e nel gruppo di lavoro SIA 384/4 

ASF Associazione svizzera della tecnica del freddo
EnFK  Conferenza dei servizi cantonali dell’energia
GKS ImmoClima Svizzera
HSLU  Scuola universitaria di Lucerna per tecnica e architettura, Lucerna
ProKlima  Piattaforma per produttori e fornitori di prodotti o sistemi  

per il settore della climatizzazione e ventilazione
SITC Società svizzera degli ingegneri nella tecnica impiantistica, DIE PLANER
suissetec Associazione svizzera e del Liechtenstein della tecnica della costruzione
UFE Ufficio federale dell’energia
ZHAW Scuola universitaria professionale zurighese per le scienze applicate
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